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MILANO — Allora ha ragione la Thatcher? 
Questo Stato sociale e proprio da buttare? 
Laura Balbo, docente di Sociologia all'Uni
versità di Ferrara è candidata Indipendente 
nelle liste del PCI, ricorda gli incontri avuti 
In Inghilterra due settimane fa a pochi giorni 
dal voto. 

•Nel miei colloqui con studiosi o ricercatori 
Inglesi — dice — tutti mi hanno voluto sotto
lineare come queste elezioni avrebbero se
gnato una svolta storica, e purtroppo non di 
segno progressista. La speransa, o l'Illusione, 
di un progresso unlllneare, di un sempre 
maggiore allargamento della partecipazione 
del cittadini alle scelte, di un tranquillo con
solidamento delle conquiste sociali, che In 
Inghilterra hanno una tradizione che si può 
definire storica, ha subito una pesante battu
ta d'arresto. CI sono due cose su cui riflettere 
dopo questo voto Inglese: le conquiste dello 
Stato sociale sono state messe in discussione 
e con grande consenso. DI fronte al tagli della 
spesa pubblica ad esemplo non c'è stata una 
forte mobilitazione; e In ciò un ruolo deter
minante lo ha certo avuto la crisi che trava
glia 11 Partito laborlsta. Allora c'è da chieder
si se la sinistra Inglese è riuscita ad analizza
re e capire quali trasformazioni sono avvenu
te nella popolazione lavoratrice. Non parlo 
della vecchia classe operala, specialmente 
net nord dell'Inghilterra, che è ancora laborl
sta, ma di quegli strati consistenti di lavora
tori che vivono in zone dove è avvenuta una 
profonda trasformazione Industriale (pro
cessi di terziarizzazione, alto sviluppo tecno

logico). SI tratta spesso di popolazione giova
ne, istruita, non certo conservatrice, ma che è 
stata maggiormente attratta dal programma 
politico della Thatcher, dal "ciclone" Mag
gie,. 

— E a De Mita piacerebbe essere il «ciclone* 
nostrano, additarci la Thatcher ad esempio 
e riproporci pari pari la formula inglese. 
•Ma la situazione da noi è molto diversa 

C'è la presenza Innanzitutto di un forte 
schieramento di sinistra, che fa perno sul 
PCI, che si fa carico dei problemi del cambia
mento, delle trasformazioni che sono in atto, 
e si pone In netta contrapposizione ad una 
svolta a destra semplicista. La soluzione con
servatrice da noi non è né accettabile ni effi
cace. Abbiamo problemi molto gravi, a parti
re dalla situazione economica, viviamo In 
condizioni certo tra le più difficili in Euro
pa..... 

— E lo Stato sociale per nei non è una con
quista ormai «storica» come per gli inglesi. 
•Viviamo in una società che ha amplissimi 

margini di spreco, In cui c'è ancora spazio per 
utilizzare diversamente le risorse disponibili, 
battendoci Innanzitutto contro la loro Iniqua 
distribuzione, Il loro spreco. Da noi non ci si 
può proporre di buttare a mare quelle con
quiste fondamentali di uno Stato sociale a 
cui slamo appena arrivati. Noi non tagliamo 
Il superfluo. Prendiamo l servizi, ad esemplo, 
che In gran parte sono gestiti da Regioni e 
enti locali con grandi dlffernze tra zone e 
zona del Paese. Qui ad esemplo vedo uno 

Intervista alla sociologa Laura Balbo 

«Rendere più eguale 
(non buttar vìa) 
lo Stato sociale» 

Docente all'università di Ferrara, è candidata indipendente nelle 
liste del PCI — I comunisti perno dello schieramento di sinistra 
spreco, ma nel senso che la risorsa rappre
sentata dalla ricchezza di esperienze di certe 
Regioni non viene utilizzata a livello nazio
nale. Oppure parliamo di asili nido. Certo, In 
alcune zone di Milano ce ne possono essere 
troppi, ma In Basilicata. Calabria? L'Italia è 
un Paese ancora troppo disomogeneo, con 
squilibri troppo fori) per poter ragionare 

tranquillamente di una crisi dello Stato so
ciale». 

— Lei è studiosa anche del problemi delle 
donne. Ebbene che cosa riserva air«altnu 
meta del cielo» la ricetta neoliberista? 
«Vorrei osservare innanzitutto che le don

ne, che sono oltre la metà della popolazione, 
godono certamente di molto meno della me

ta delle risorse, con l'eccezione, che a me pare 
paradossale e drammatica, dei servizi sanita
ri. E per le donne le scelte sono solamente 
due, molto secche. O si pensa che le donne 
debbano mantenere una posizione subalter
na, emarginata, per riproporre un certo mo
dello di funzionamento della società, oppure 
ci si pone esplicitamente l'obiettivo di cam
biare questo stato di cose, sapendo che cam
biamenti di questo tipo scombinano equilibri 
antichi, cambiano tutte le regole del gioco 
economico e sociale». 

— Vogliamo fare un esempio? 
•Prendiamo l'obiettivo, semplice e ovvio 

direi, della parità rispetto all'occupazione, al 
lavoro. È un obiettivo che stravolge profon
damente l'assetto su cui si è fondata sinora la 
nostra società. Ma è un obiettivo che dobbia
mo porci. Viaggiando in treno per lavoro ho 
occasione di sentire spesso le giovani discu
tere tra di loro; ebbene nel loro discorsi 1 temi 
della loro professionalità attuale o del lavoro 
che si aspettano di fare sono sentitissimi, so
no divenuti pane comune. L'aspettativa che 
la vita che le attende sarà una vita di lavoro è 
diffusissima!. 

— Niente ritomo a casa, insomma. 
«Un simile slogan è innanzitutto anti-sto

rico. oggi non esiste più una giovane che non 
si aspetti di non lavorare, di non fare carrie
ra, che non consideri una cosa normalissima 
11 dover competere domani con gli uomini nel 
mondo del lavoro. Ma dare voce alla doman
da di lavoro nelle donne rimette in discussio

ne un assetto consolidato della società che 
dava per scontato che le donne il lavoro non 
to chiedessero. Allora dobbiamo essere co
scienti che una politica di forte sostegno alle 
donne non solo troverà resistenze negli inte
ressi economici contrari o nelle Ideologie ba
sate su altri valori per le donne, ma aprirà 
anche un processo di cui non si possono pre
vedere tutte le conseguenze certe: un mecca
nismo economico e sociale che funzioni su 
basi di parità uomo-donna noi oggi non lo 
conosciamo ancora. Questi problemi» « qui 
vedo un segno di una società maach^lifa, 
non sono mal stati affrontati e studiati In 
maniera scientifica». 

— E se lei. come non professionista della 
politica, dovesse dare un consiglio ai profes
sionisti della polìtica su come affrontare 
queste questioni? 

«Darei soprattutto un consiglio di onestà e 
di umiltà; bisogna saper dire al Paese che 
una volta fissato un obiettivo giusto di pro
gresso non è facile prevedere quali saranno 
tutte le concatenazioni successive. Bisogna 
mantenere In politica un atteggiamento spe
rimentale: fare tornare Indietro se necessa
rio, riprovare. Non ci sono certezze prefabbri
cate e bisogna vedere e presentare le cosa 
come un processo aperto, non semplificarle, 
Credibilità per un partito vuol dire anche an
ticipare al Paese le difficoltà e I problemi che 
nasceranno dalle scelte che oggi compiamo*. 

Bruno Cavagnolt 

La PC preme l'acceleratore sulla prospettiva neo-centrista 

De Mila mostra i muscoli 
e irride a Craxi e Spadolini 

Punta a un governo «anche» col PSI - Forlani lo accusa di spingere i socialisti 
fuori dell'alleanza - De Michelis: i modelli di Andreatta già applicati in Cile 

ROMA — La campagna elet
torale sta strappando gli ul
timi veli di Ipocrisia: 1 capi 
democristiani non al curano 
più nemmeno di dissimulare 
il progetto di resuscitare 11 
centrismo. Basterà che la OC 
e I suol «tradizionali alleati. 
raggiungano 11 si per cento. 
e gli il » giugno il PSI potrà 
cominciare a (are le valigie, 
come (a capire l'ex ministro 
Andreatta) e se la DO fallisse 
Il primo colpo, allora nuovo 
scontro elettorale In autun
no. 

Andreatta non misura più 
le parole, ma stavolta De Mi
ta non si « preso nemmeno il 
disturbo di smentirlo, come 
M costretto alare — per la 
forma — con Massotta dopo 
inerirne aortite neo-centrtste 
del vloesegretarlo democri
stiano, Il FSI si adonta per 11 
trattamento che l'ex alleato 

SII riserva, De Michelis addl-
ittura dice che -1 modelli di 

Andreatta sono già stati spe
rimentati In Olle., Ma 11 ver
tice socialista sembra ancora 
caparbiamente Intenzionato 
a rimanere su una strada 
vecchia e fallimentare. 

Eppure davvero non po
trebbe apparire più chiaro 
che In gioco 11 38 giugno sono 
— come osserva Antonio 
Bassollno, della Direttone 
del PCI — .due Irr.maglnl 
dell'Italia, due modelli di so
cietà e di stato.. Appunto, o 

centrismo o alternativa. 
Quello che De Mita e I suol 
hanno In testa è, né più né 
meno, che la affermazione di 
•un blocco sociale neocorpo-
ratlvo a egemonia padrona
le.. E al FSI non vengono la
sciate scelte, come spiega ac
curatamente De Mita In un' 
Intervista a .Oggi». 

Le ricette per sconfiggere 
l'Inflazione — ripete 11 segre
tario de — sono quelle che 
noi abbiamo presentato (e 
che, come è noto, costerebbe
ro almeno un milione di nuo
vi disoccupati). Ebbene, Il 
PSI — sentenzia De Mita — 
deve starci, se non .Vuol farsi 
condizionare dalla demago-

Sa comunista». E non nutra 
usloni su chiarimenti, e 

storielle del genere: «Non sa
ranno possibili mezze misu
re e compromessi pasticcio
ni.. L'Ipotesi alla quale De 
Mita lavora — spiega lui 
stesso — è quella di un go
verno fondato su un'allean
za, che comprenda «anche* 11 
FSI. Quella socialista può es
sere Insomma un'appendice, 
niente di più. 

Ce n'é a sufficienza perché 
I settori de che speravano di 
poter catturare 11 FSI per 
mezzo di lusinghe si preoc
cupino, e si spingano fino a 
criticare la tattica (non la 
strategia) demltlana: «La DC 
sbaglierebbe — dice Forlani 
— se continuasse a spingere 

11 FSI fuori dall'alleanza che, 
sola, può garantire la gover
nabilità». E1 socialisti? Rea
giscono abbastanza fleMl-
mente, nella sostanza, ma-

tarl appellandosi — come fa 
nrico Manca — a «chi nella 

DC non avalla tale linea di 
avventura», perché «esca allo 
scoperto». 

Un po' poco di fronte a una 
DC che contesta al socialisti 
perfino 11 diritto di chiedere 
più voti. L'argomentazione 
— si fa per dire — è svolta da 
Galloni sul «Popolo», con to
ni da padrone che lo spingo
no a stupirsi per «tanta arro
ganza del PSI: un partito che 
va ponendo solo una questio
ne di potere per confermare 
una posizione di rendita, u-
sata nella passata legislatu
ra più per scomporre che per 
ricomporre». 

De Mita, dal canto suo, 
non ha perso l'occasione di 
un Incontro con la stampa ta
sterà per Ironizzare sul «cari
smi delle persone». Che ne 
pensa di Craxl a Palazzo 
Chigi?, gli è stato chiesto: «Il 
nostro sistema — ha risposto 
con un sorrlsetto — non pre
vede l'elezione del governa
tore». E poi: «Che cosa vuole 
Craxl dovete chiederlo a lui. 
Dopo la mia elezione alla se
greteria de egli immaginava 
che avrei portato 11 mio par
tito a una svolta a sinistra. 
Cosi non é stato, e lui è rima-

L'insistente richiesta dell' 
on. Longo di convocare co
munque e dovunque un .ver-
lice» dei partiti ohe hanno 
governato, prima, e portato, 
poi, allo scioglimento antici
pato del Parlamento, è un se
gno dei tempi. Dopo il «verti
ce. di Wllilamsburg, ruotan
te Intorno a Beagan, avremo 
dunque 11 «vertice» del Ca
lteli! Romani, con Longo e 
Galloni (altro vertlclsta con
sumato) e, come dice Martel
li, un ptc-nlc fra vecchi soci 
del pentapartito? Pensate un 
momento alla soddisfattone 
di poter rivedere «1 cinque» 
sfilare sul vostri video: volti 
nuovi, espressioni Inconsue
te e, soprattutto, dichiara-
llonl Imprevedibili, mal sen
tite. 

Ed invece, no. Proprio Ieri 
Il giornale democristiano si 
rammaricava ancora una 
volta del fatto che gli italiani 
saranno privati di questo 
spettacolo al quale 1 sociali
sti ed I repubblicani non vo
gliono partecipare (almeno 
Sino alle elezioni), scrive 11 
Galloni che -nasce la natura
le tendenza del partiti dell'a
rea laica e socialista a ritro
vare punti di contatto serio e 
di dialogo, oltre che fra loro, 
con la DC: Fermiamoci un 
momento e riprendiamo fia
to. Chissà perché la «tenden
za» dei partiti laici a ritrova
re un 'contatto* con laDCè, 
secondo Qallonl, -naturale» e 
perché questo «contatto» sia 
diventato finalmente .serio. 
(se ne deve dedurre che pri
ma non era naturale né se
rio). 

Il direttore del giornale 
democristiano, dopo avere 
dato la sufficienza al partiti 
liberale e repubblicano I qua
li riconoscono la «coerenza 
del programma do, dà atto 
al socialdemocratici (noto
riamente -rigorosi») di voler
si incontrare — udite, udite 
— «tra tutu I partiti capaci di 
dare vita ad una maggioran
za stabile nella prossima le
gislature». 

Ha scritto proprio cosi: 
•una maggioranza stabile: 
Ora, come si fa, dopo quel 
quattro anni che abbiamo al
le spalle, anni di crisi, di rls-

Vertici 
(con pic-nic) 
ai Castelli 

romani 
se, di impotenza e di governi 
caduti In rapida successione, 
come si fa a parlare di 'mag
gioranza stabile nella prossi
ma legislatura»? Perché do
vrebbe diventare stabile ciò 
che stnora astato Instabile al 
massimo grado? Non si sa. 
Ma la verità è che l'unica 
'Stabilità» che si vuol garan
tire è quella del potere demo
cristiano, E su questo punto 
Galloni è chiaro anche nei 
confronti del PSI, Se non vo
lete partecipare al *pic-nlc» 
della vecchia maggioranza 
— minaccia — raduneremo 
le 'forze politiche disponibi
li: Essenziale rimane la con' 
tlnuttà dell'egemonia de. 

Cosa risponde li PSI? Cra
xl, parlando a Modena, ha 
detto che *sono le ritornanti 
pretese egemoniche della DC 
che hanno Introdotto un fat
tore di crisi e di Instabilità 
aggiuntiva nella politica Ita
liana; Ma come reagisce II 

PSI a queste pretese egemo
niche? Craxl si accontenta di 
considerare la proposta dell' 
alternativa asolo propagan
da», P come rimedio allo spo
stamento a destra della DC 
ed alle sue 'pretese egemoni
che» propone una crescita 
del partito socialista per 'ga
rantire una direzione politi
ca equilibrata». Equilibrata 
rispetto a che cosa? Ritiene 
davvero il segretario del PSI 
che una crescita elettorale di 
qualche punto del suo parti
to valga a 'requlUbrare» la 

.jìixezlone del paese, In pre
senza di una Democrazia cri
stiana che — come lo stesso 
PSI riconosce — ha stabilito 
un asse preferenziale con la 
Conflndustrla, collegandosi 
con le spinte più conservatri
ci che percorrono l'Europa? 
CI vuole ben altro. 

La DC nostrana esalta la 
politica della signora Tha
tcher, una politica che, cosi 

«Non dar retta. Va a votare» 
I comuni contro le astensioni 

ROMA — «Non da retta . Va a votare Se non voti un altro decide 
per te». Con questo efficace slogan scritto a tinte vivaci su un 
manifesto le amministrazioni locali sono scese in campo contro 
l'astensionismo e la scheda bianca II manifesto è stato prodotto 
dalla Lega per le autonomie e i poteri locali e. in questi giorni, * 
acquifit&to •njmgliaia di copie dai sindaci delle grandi e delle 
piccole città, E da segnalare il fatto che l'iniziativa e stata accolta 
positivamente anche dalle amministrazioni non facenti parti della 
Lega. 

sto molto male: forse da allo
ra non si è più ripreso-. 

Ma qualche battuta sfer
zante De Mita l'ha trovata 
anelli per Spadolini. 11 •teori
co di un rigore antico», lo ha 
sfottuto: iFatto sta che 
Quand'era presidente del 

on libilo, nell'applicazione 
eor sta del rigore si faceva 
rife. unente a molti comuni
cati ma a poche decisioni». 

Di! Mita ha «risparmiato» 
Longo e Zanone, ma si capi
sce: PSDI (anche se non tut
to) e PLI già si baloccano con 
la prospettiva centrista, 
Longo addirittura chiede a-
glt elettori di renderlo «deter
minante nella formazione di 
un* maggioranza che abbia 
11 51 per cento». Lo contrad
dicono I suol compagni di 
partito Pulettl e Di Gleal, ac
cogliendo l'appello contro 11 
centrismo che lancia l'ulti
mo numero della rivista «A-
stroliiblo». Scrive, nell'edito
riale delta rivista, 11 direttore 
Anderlini: «La veste del neo-
centrismo è moderna, ma la 
sostanza è quella di trentan
ni fa. Blocco del salari e re
strizione della base produtti
va, che sono t punti di par
tenza della politica di Carli e 
della Con/Industria, sono 
anche la traduzione In ter
mini "moderni" della politi
ca di allora*. 

Antonio Caprarica 

come quella del cancelliere 
Kohl, costituisce per De Mita 
un soldo riferimento. Ebbe
ne, né I laburisti né J social
democratici Inglesi hanno 
proposto alla signora Tha
tcher un accordo per «una di
rezione più equilibrata*. E 
non i'hanno chiesto benché 
le previsioni dessero vincenti 
t conserva tori (anche se poi ti 
partito delta Thatcher ha 
perduto voti). Segno che l'In-
compatibilità delle rispettive 
scelte era netta In Inghilter
ra, così come in Germania, 
come in Italia. Meglio perde
re combattendo che arren
dersi rinunciando alla lotta. 
In Italia l rapporti di forza 
tra conservatori e progressi
sti sono più favorevoli a que
sti. Se le forze di progresso 
non si arrendono e non si di
vidono, la DC può essere bat
tuta La DC ha detenuto il 
potere durante 36 anni, e 
spera dt mantenerlo per altri 
24, come ci ha spiegato il 
prof. Pedrazzl, perche le for
ze di progresso di Ispirazione 
socialista, laica o cattolica, 
sono state per motivi e re
sponsabilità diverse, divise 
o, addirittura, contrapposte. 
Anche la signora Thatcher, 
del testo, ha vinto sol perché 
le forze dt progresso erano 
divise. 

Oggi la situazione In Italia 
si è decantata. La DC ha do
vuto fare una scelta dt cam
po più netta che sollecita es
sa stessa un'alternativa di 
governo. Altro che «propa
ganda», come la definisce 
Craxl. Questa è oggi l'unica 
politica possibile per le forze 
di progresso. 

Ripetiamo" non c'è un'al
tra strada Non c'è più spazio 

Ser ripetere I pastrocchi che 
anno caratterizzato gli ulti

mi 4 anni. Un voto per quel 
pastrocchi sarebbe non solo 
dannoso ma anche sprecato, 
propilo perché la vecchia 
strada non è più percorribile. 
Il voto che Incide e decide è 
quello che apre una strada 
nuova, diversa E per questo 
che non ci stancheremo di ri
petere che l'unico voto di 
progivsso utile è quello dato 
per l'alternativa, 

em. ma. 

I missili USA saranno installati 
Uat nostro corrispondente 
PARIGI — Non c'è più dub
bio: la decisione della NATO 
di Installare a partire da di
cembre gli euromissili ame
ricani sarà resa operativa al
la data prevista e la quantità 
del Pershlng 2 e del Crulse da 
dispiegare subito dipenderà 
dall'andamento di un nego
ziato di Ginevra che risulta 
così definitivamente svuota
to da quello che avrebbe do
vuto essere 11 suo obiettivo: 
evitare 11 dispiegamento di 
nuove armi nucleari sul no
stro continente. Sin dal suo 
•preambolo! il comunicato 
finale redatto e sottoscritto 
Ieri a Parigi dal sedici mini
stri degli esteri ribadisce 
quella parte della doppia de
cisione della NATO che Im
pegna I suol firmatari ad In
stallare gli euromissili limi
tandosi all'espressione vaga 
di una formale «speranza che 
In un futuro non lontano 
possa essere concluso a Gi
nevra un accordo che assicu
ri una eguaglianza tra le for
ze sovietiche e americane». 

Sulla Ineluttabilità dell'In
stallazione sono stati esplici
ti sia U segretario di Stato a-
merlcano Shultz che fi presi
dente francese Mitterrand. Il 
primo glossando ieri dinanzi 
al giornalisti 11 documento 
appena reso noto ha specifi
cato che 11 Consiglio atlanti
co potrebbe riunirsi ancora a 
metà dicembre ma che a auella data 1 Pershlng 2 e 1 

mise saranno già In via di 
dislocazione nelle loro basi 
europee. E Mitterrand Ieri 
sera In un discorso tenuto a-
Sll ospiti atlantici all'Eliseo 

a detto senza mezzi termini 
che 11 negoziato di Ginevra 
sulla base delle proposte fin 
qui note «non può riuscire 
prima della scadenza di di
cembre e del dlsplgamento 
del missili americani». 

Qualche cosa secondo lui, 

Parigi: la NATO chiude 
la porta al negoziato 

Il documento del Consiglio atlantico conferma la svolta di Wil-
liamsburg - Torna la linea delle limitazioni ai commerci con l'Est 

Francois Mitterrand 

st sarebbe potuto fare nel lu
glio del 19A2 quando si era 
parlato di un accordo tra U 
negoziatore sovietico Kvl-
tzlnkl e quello americano Nl-
tze su una formula che pre
vedeva un equilibrio di 75 
vettori Crulse per la NATO 
senza 11 dlsplegamento del 
Pershlng 2 contro 11 mante
nimento di 75 SS20 a plurlte-
stata sovietici. Ma oggi Mit
terrand contrariamente alla 
SPD tedesca che chiede agli 

George P. Snida 

americani di riprensentare 
formalmente a Ginevra quel
la proposta non crede più 
nemmeno a questa soluzio
ne. 

SI è avuta Insomma la 
conferma della svolta di Wll
ilamsburg; un più sostanzia
le indurimento che ha finito 
per svuotare di senso 11 nego
ziato. La decisione di Instal
lare è ormai già presa. In pa
rallelo si è però confermata 
la spaccatura già manifesta

tasi la scorsa settimana a 
Bruxelles do\ e si sono riuni
ti I ministri della Difesa del
l'Alleanza. Spagna e Grecia e 
Danimarca non hanno fir
mato 11 documento o nell'In
sieme o nella parte relativa 
agli euromissili. 

Tutto 11 resto del lunghis
simo comunicato affronta la 
vasta tematica del disarmo 
secondo un rituale che pre
senta In chiave sostanzial
mente americana quanto av

viene nelle più diverse sedi 
negoziali: st tratti del nego
ziato START sugli arma
menti strategici, del negozia
to di Vienna per la riduzione 
ed equilibrata delle forze, o 
della conferenza di Madrid. 
Nulla Insomma è venuto a 
dissipare l'Impressione della 
viglila di questo consiglio 
che gli europei e soprattutto 
i rappresentanti del paesi di
rettamente coinvolti nella 
vicenda degli euromissili 
non fossero in grado di pro
porre nuove iniziative e 
quanto meno di far sentire In 
maniera concreta le preoc
cupazioni di vasta parte del
le opinioni pubbliche e di 
forze politiche Importanti 
per la strada che sembrereb
be definitivamente imbocca
ta. 

Certo la posizione della 
Francia ha pesato non poca 
in questo senso. Mitterrand 
non è riuscito a fugare col di
stinguo fatti l'altra sera sulla 
posizione «immutata, di Pa
rigi nell'Alleanza Atlantica 
le novità dt un Impegno che 
va oltre secondo tutti gli os
servatori, la normale solida
rietà atlantica. Il suo appog
gio aU'lnstallailone degli eu
romissili ì stato U più energi- : 

, co e certamente il più gradito 
a Washington, 

Parigi d'altra parte non » 
riuscita ad evitare che Wa
shington Introducesse per la 
grlma volta In un comunlca-
> della NATO la questione 

che sta particolarmente m 
cuore a Reagan: la limitazio
ne delle relazioni commer
ciali con l'Est Pare sia stato 
questo paragrafo a ritardare 
la stesura del documento che 
si diceva pronto già all'una, 
ma che è stato diramato sol
tanto dopo le 17. 

Quel che Washington non 
aveva messo sul tappeto a 
Wllilamsburg lo ha ottenuto 
a Parigi. 

Franco Fabiani 

Pesanti accuse sovietiche a Reagan 
Fermo raccordo sulle armi chimiche 

L'attacco agli USA in un commento della «Pravda» - Washington si oppone alla discussione di una risoluzione 
presentata da Mosca all'ONU - Sferzanti giudizi sull'amministrazione americana in un saggio di Yuri Davidov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Da mesi non 
compariva sulle pagine della 
•Pravda* la firma Alexel Pe-
trov. Tutti gli addetti ai lavo
ri sanno che si tratta di uno 
pseudonimo assai autorevo
le cui, di solito, vengono affi
dati i commenti di maggior 
peso e che esprime diretta
mente il punto di vista del 
vertice politico del paese. Per 
questo una polemica di Ale
xel Petrov «vale di plì » e se
gnala grossi problemi inter
nazionali. Ieri la sua firma 
chiudeva un lungo articolo 
dedicato alle armi chimiche 
di Washington («li più vasto 
arsenale esistente al mon
do») che, oltre a fornire di
verse cifre impressionanti 
sulla situazione che si è ve
nuta creando in questo cam-

BONN — I sindacati della 
Repubblica federale tedesca 
parteciperanno ufficialmen
te alle manifestazioni In pro
gramma contro l'installazio
ne dei nuovi missili america
ni In Germania La confer
ma è venuta l'altra sera da 
Ernst Breit. presidente della 
potente centrale DOB (otto 
milioni di iscritti), e si è ag
giunta alla decisione già pre
sa dalla SPD di invitare i 
propri aderenti e sostenitori 
a prendere parte alte marce e 
alte iniziative contro il riar
mo, insieme con t «verdi» e l 
diversi gruppi pacifisti. La 
mobilitazione d'autunno — 
che comincerà comunque in 
anticipo su) calendario, visto 
che le prime grosse iniziative 
sono programmate per ago
sto — dovrebbe culminare in 

pò, sviluppa un ragionamen
to più vasto sull'atteggia
mento dell'attuale ammini
strazione americana. 

Olà oggi — scrive la «Pra
vda» — le armi chimiche dt 
cui dispone Washington am
montano a «più di centocin
quantamila tonnellate», 
mentre 11 numero di proietti
li di vario genere riempiti di 
sostanze chimiche sono «all' 
Incirca tre milioni», In parte 
cospicua stivati in depositi 
su territorio europeo. Ma 11 
punto centrale del discorso 
di Petrov è l'accusa a Rea
gan di avere interrotto 1 col
loqui per la limitazione di 
questo tipo di armamenti nel 
1980 e di continuare ad op
porsi, nelle diverse sedi in
ternazionali, ad una ripresa 
del tentativi negoziali per 

porre un limite al loro svi
luppo tecnico e quantitativo, 
E su questa linea Washin
gton starebbe procedendo 
anche In questa fase, impe
dendo all'ONU l'esame di 
una risoluzione avanzata da 
Mosca. 

Non è la prima volta che 11 
Cremlino muove questa ac
cusa specifica ma sembra di 
notare, In questa fase della 
polemica tra le due massime 
potenze mondiali, un tenta
tivo di Mosca di «slstematiz-
zare», di riassumere 11 qua
dro del contrasti, di definire 
con maggior precisione il 
suo giudizio sull'antagonista 
d'oltre oceano. In questo 
senso all'articolo di Alexel 
Petrov, occorre aggiungere 
sulle caratteristiche dello 
staff reaganlano, l'nallsi che 

Yuri Davidov ha scritto per 
la rivista dell'Istituto Stati 
Uniti e Canada. 

Davidov approda a giudizi 
sferzanti su Reagan e 11 suo 
«entourage», definendo ti 
vertice americano attuale 
come «un gruppo rimasto 
per venti anni alla periferia 
della vita politica america
na» e con «scarse relazioni 
con la pratica della politica 
estera degli Stati Uniti». Un 
gruppo di dilettanti e provin
ciali, sembra dire Davidov, 
•che ha mantenuto più o me
no Intatte le tradizioni della 
Fuerra fredda» e che affronta 
problemi mondiali in modo 

allarmante per l'intera co
munità internazionale pro
prio perché non solo pone 11 
problema di «rldlsegnare il 
mondo in base al profilo a-
mericano» ma presenta tutto 

Sindacati e SPD alle marce 
contro i missili nella RFT 

tre appuntamenti nazionali, 
prima a Stoccarda e Ambur
go e, il 22 ottobre, a Bonn. 

Non è soltanto sul fronte 
del «movimento», comunque, 
che la opposizione ai plani di 
riarmo sì fa sentire. Ieri 11 

Sruppo parlamentare soclal-
emocratico ha ottenuto 

una significativa vittoria: è 
riuscito a imporre all'ordine 
del giorno della seduta del 
Bundestag di mercoledì 

Rrossimo la discussione sul-
i proposta di «congelamen

to» degli armamentlnucleari 
formulata dalla stessa SPD. 

Inoltre, tre giuristi apparte
nenti all'area del liberali di 
sinistra usciti dal partito di 
Oenscher hanno annunciato 
la presentazione alla corte 
costituzionale di un ricorso 
contro l'installazione del 
Pershlng-2 e dei Crulse II ri
corso ha un fondamento giu
ridico riconosciuto valido da 
diversi esperti di diritto: l'ar
ticolo 2, comma secondo del
la carta costituzionale tede
sco-federale sancisce il dirit
to alla vita e alla sicurezza e 
le norme attuatlve proibisco
no l'adozione di qualsiasi 

provvedimento che metta in 
discussione questo diritto. 
Tale sarebbe — secondo 
molti giuristi — la decisione 
governativa di consentire 1' 
Installazione delle nuove ar
mi nucleari americane, la 
presenza delle quali espor
rebbe la Repubblica federale 
al rischio della rappresaglia 
atomica. 

Per quanto appaia lontana 
la prospettiva di un accogli
mento del ricorso da parte 
della corte costituzionale, st 

ciò In termini di «sopravvi
venza per gli Stati Uniti», 

Una vera e propria «atrate* 
già di rottura» che si è mani* 
testata ormai abbondante* 
mente fin dall'inizio della 
presidenza Reagan con la si
stematica interruzione di 
tutte le occasioni di dialogo 
tra 1 due blocchi e con un a-
nalogo atteggiamento su de
cine di altri momenti di inte
sa possibile o già In corso, fi
no a una linea di sempre più 
aperto dispregio del ruolo 
delle Nazioni Unite. Alexel 
Petrov aggiunge al quadro la 
questione delle armi chimi
che e chiude 11 cerchio. Il dis
senso non è solo sul missili, è 
globale. Le rotte del due va
scelli sono in evidente «colli
sione». 

Giuliette; CMtM 

moltipllcano comunque le 
richieste che a prendere una 
decisione tanto delicata non 
sia soltanto il governo. An
che i liberali «ufficiali*, net 
floml scorsi, si sono assocla-
l alla proposta della SPD per 

un dibattito parlamentare 
prima di ogni decisione sui 
missili. Ciò ha scosso al
quanto la compattezza del 
governo, in cui si comincia
no a manifestare evidenti 
preoccupazioni. 

Un motivo in più di incer
tezza per Kohl viene dal con
gresso della chiesa evangeli
ca in corso, fino a domenica, 
a Hannover. Non è escluso 
che l'assemblea st concluda 
con un chiaro pronuncia* 
mento contro il riarmo ato
mico Sarebbe un colpo cla
moroso alla linea del gover
no. 


